
Manca libertà di stampa 

La sinistra usa 
leggi fasciste 
per bastonare 
i giornalisti 

di VITTORIO FELTRI 

Ogni tanto si pubblicano cJas­
siJìche sulla libertà di stampa 
e l'Italia figura sempre agli ul­
timi posti, quasi fosse un Pae­
se africano o sudamericano. 
Non so in base a quali ele­
menti si compilino simili gra­
duatotie, ma devo ammette­
re di condividerle, perché in 
effetti I nostri giornali e le no­
stre tivii ono sotto schiaffo. 
Gli editori sono quasi tutti le­
gati o alle banche o aUa politi­
ca e condizionano pesante­
m ente i redattoti che, essen­
do stipendiati, cercano di ga­
rantirsi la busta paga adattan­
dosi alla realtà. Owto, non so­
no ero! pronti a immolarsi 
per far trionfare il proprio 
pensiero, ammesso ne abbia­
no almeno uno. Non è que­
sto il problema. 

Piuttosto, io e i miei coUe­
ghi, compresi quelli che se la 
tirano da Indipendenti, pen­
siamo aUa carriera: se uscia­
mo dai binali siamo fottuti e 
dobbiamo cambiare mestie­
re pur non sapendone fare 
un altro. C'è poco da ridere. 
Le COSe stanno cosìeun mJni­
mo di onestà ci costringe a ri­
conoscere che sarà difficile 
cambiare registro. 

La Rai, per esempio, do­
vrebbe essere un servizlo 
pubblico, visto che riscuote il 
canone, e mandare in onda 

- roba -asettica, invece produ­
ce programmi alla carlona 
mettendosi (u.) 
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L'Italia in 'fondo alla classifica della libertà di stampa ' 

Contro i giornalisti 
la sinistra usa ancora 
le leggi fasciste 
Le regole sulla diffamazione risalgono ai tempi del Ventennio 
Ma a difenderle e sfruttarle sono soprattutto i compagni... 

::: segue dalla prima 
ymoRIO FELml 

( ... ) sullo stesso plano delle 
più sgangherate emittenti 
private. Dispone di tre reti 
ciascuna delle quali è di par­
te anche se non si capisce 
quale pane sia, dato che sini­
stra e destra sono in totale 
confusione identitaria. n Cor­
riere della Sera un giorno sta 
di qua e un giorno di là in os­
sequio alla proptia tradizlo­
ne. La Repubblica è appiatti­
ta su un generico confonnl­
smo progressista. La Sfilmpa 
è figlla della stessa Repubbli­
Ca e cosi il Secolo di Genova 
che sono stati ingoiati da De 
Benedetti, grande uomo di 
cana considerando che si è 
inoltre assicurato da anni la 
proprietà d'una fiIza di quoti­
diani provinciali. TI M essagge­
ro, il Gazzettino di Venezia e 
il Corriere Adriatico SOIlO nel 
portafogll del costruttore in­
defesso Caltagirone. Riman­
gono mosche bianche come 

. Libero, il FallO Quotidiano e 
poche altre eccezioni lrriIe­
vanti. 

Come si fa a parlare di in­
fonnazlone sganciata da po­
teti forti o deboli? La verità è 
che i giornalisti nostrani so­
no non liberi, ma liberissimI 
di attaccare l'asino dove vuo­
le il padrone. Cm non si pie­
ga si spezza la schiena e va a 
casa ad accarezzare il gatto, 
se ce l'ha. TI quadro negativo 
si completa a causa di una le, 
glslazione antiquata la quale 
punisce con la galera I croni­
sti che fanno la pipl fuori dal 
vaso e subiscono in tal modo 
querele penailoa cui sono in­
timiditi al punto che evitano 

di scrivere articoli sgradevoli. 
Querelanti e giudici tollera­
no soltanto la prosa elogiati­
va dl cm sintatticamente 
adotta il seguente criterio: 
soggetto, predicato e compli­
mento. Grazie a questo stile 
nessun giornaUsta corre il pe­
ricolo di fintre in tribunale. 

La legge sulla diffamazio­
ne è vetusta, risale al periodo 

delle veline fasciste. Coloro 
che sono maggionnente ac­
caruti nella difesa delle nor­
m e introdotte dal Duce sono 
gli aptifascisti, -gente di sinl­
stra . . Gli uomini e le donne 
del centrodestra sono sem­
plicemente insensibili alla te, 
matica, indifferenti o stupidI. 
Da annl giace-in Parlamento 
una rifonna che per diffusa 
idiozia non è mal stata appro­
vata. Dorme. Berlusconl due 
O tre lustri orsono mi promi­
se personalmente che avreb­
be depenallzzato i reati di 
penna. Non ha mQsso un di­
to. Poi fu Maliastella Geimi-­
ni a giurare che avrebbf) prov­
veduto a mandare avanti re­
gole simili a quelle inglesi e 
americane. Sono ancora in 
attesa. Se a tutto questo scon­
fortante panorama aggiun­
giamo l'attività dell'Ordine 
del giornalisti, c'è da inorridi­
re. La nostra organizzazione 
professionale, naturalmente 
politicizzata, anziché tutela­
re e difendere la categorla va 
in quel posto al presuntiereti­
ci. Se non sei intruppato fra 
gll amici degli amici, ti perse­
guita, ti sanziona e .tenta di 
c"ndannarti alla disoccupa­
zione radiandoti. 

JY,1ar!a Ter~sa Meli ,' Per 
aver pronunciato scherzOsa­
mente la seguente metafora: 
.Scìog\i.erei nell'acido l'Ordi­
ne», è stata sottoposta a pro­
cedimento disciplinare dal 
"tribupale specl<!1e~ degli 
scribi. E ci stupiamo che la 
stampa italiana sia valutata 
poco più di zero. La penisola 
in questo settore è peggio del 
Congo e della Turcma. Si sal­
vi cm può. 


